
IL SENSO DELL’UOMO

Il tempo scorre per gli eventi terrestri
senza tempo invece i rapporti umani,

sono figli di unioni spirituali
che aspirano anch’essi a crescere sani

sono il vero libero amore dal volto futuro,
 la Meta dell’Uomo

del suo lungo percorso evolutivo.
Nel rapporto sincero e leale fra due

c’è l’umana ineffabile gioia
che cogli nell’attimo e poi fugge

che vorresti trattenere
ma ti senti impreparato nella forza morale.
Sei rimandato continuamente a te stesso,

l’altro ti attende senza tuo giudizio né misura
e se veramente lo vuoi comprendere

ad esso devi chiedere il metro!
che non è nel piano terrestre

ma si trova ad altezze sublimi.
Quanto forte e diffuso è il dolore

nell’epoca in cui ogni uomo
come narciso vede solo sé stesso.

Senti in té una grande potenza
ma attonito non sai dove rivolgerla,

eppure l’altro è lì accanto che attende
il volger del tuo sguardo e interesse.

Molti sono i veli che ti separan dal mondo
ad uno ad uno puoi conquistarne lo svelamento

e dopo l’ultimo la grande meraviglia
perché hai tanto ovunque cercato

mentre egli di fronte era lì
ad attenderti silente e paziente
disperato perché non lo vedevi
or felice d’esser stato trovato.
Poveri uomini, quanto cercano

e quanto desiderano d’esser visti,
ma il compito è arduo

e tuttavia solo intraprendendolo
si intuisce qual’è il senso dell’uomo.
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